PAGE  
9

XIII LEGISLATURA

II COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Affari generali)
VERBALE (SOMMARIO) DELLA RIUNIONE N. 46 DEL 23 NOVEMBRE 2009

ROSSET Andrea
(Presidente)
(Presente)

CRETAZ Alberto
(Vicepresidente)
(Presente)

IMPERIAL Hélène
(Segretario)

(Presente)

CAVERI Luciano
(Missione)

LATTANZI Massimo
(Presente)

LOUVIN Roberto
(Presente)

SALZONE Francesco

(Presente)


Partecipa alla riunione il Consigliere LA TORRE.

Fungono da Segretari Paolo NORBIATO e Monica BAUDIN.

La riunione è aperta alle ore 9.45, ad Aosta, nella Saletta di riunione dei Gruppi consiliari, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1)
Comunicazioni del Presidente.

2)
Approvazione del verbale (sommario e integrale) della riunione n. 42 in data 26 ottobre 2009, del verbale (sommario) della riunione n. 43 in data 3 novembre 2009 e del verbale (sommario) della riunione n. 44 in data 4 novembre 2009. 


(Allegati trasmessi via e-mail)

3)
Disegno di legge n. 60, presentato dalla Giunta regionale in data 4 settembre 2009, concernente: “Disposizioni in materia di sostegno economico alle famiglie mediante concorso alle spese per il riscaldamento domestico.” – Relatori i Consiglieri SALZONE e LOUVIN

4)
Disegno di legge n. 67, presentato dalla Giunta regionale in data 7 ottobre 2009, concernente: “Nuova disciplina dell'assetto contabile, gestionale e di controllo dell'Azienda regionale sanitaria USL della Valle d'Aosta (Azienda USL). Abrogazione della legge regionale 16 luglio 1996, n. 19.” - Relatore la Consigliera IMPERIAL
5)
Disegno di legge n. 65, presentato dalla Giunta regionale in data 2 ottobre 2009, concernente: “Disposizioni per la tutela e la conservazione della flora alpina. Abrogazione della legge regionale 31 marzo 1977, n. 17.” – Compatibilità finanziaria
*     *     *


Il Presidente ROSSET, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all'ordine del giorno, come da nota prot. n. 10901 in data 18 novembre 2009.


Il Presidente ROSSET, constatata la presenza dell’Assessore Pastoret e dei funzionari, propone di procedere ad un’inversione dell’ordine del giorno e di esaminare il punto n. 3.


La Commissione concorda.

* * *

Si dà atto che alle ore 9.45 l’Assessore alle Attività produttive, PASTORET, ed i sigg. CADIN e SORSOLONI, funzionari del medesimo assessorato, prendono parte alla riunione.

* * *

DISEGNO DI LEGGE N. 60, PRESENTATO DALLA GIUNTA REGIONALE IN DATA 4 SETTEMBRE 2009, CONCERNENTE: “DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SOSTEGNO ECONOMICO ALLE FAMIGLIE MEDIANTE CONCORSO ALLE SPESE PER IL RISCALDAMENTO DOMESTICO.” – Relatori i Consiglieri SALZONE e LOUVIN

L’Assessore alle Attività produttive PASTORET illustra il disegno di legge in oggetto sottolineando che non si tratta di un provvedimento marcatamente sociale in quanto i contributi previsti sono concessi alle famiglie anagrafiche che risultano residenti nel territorio regionale al 1° gennaio di ogni anno.

* * *

Si dà atto che alle ore 9.50 il Consigliere LA TORRE prende parte alla riunione.

* * *


Precisa che non è ipotizzabile l’utilizzo del DPR 412/1993 (Regolamento recante norme per la progettazione, l'installazione, l'esercizio e la manutenzione degli impianti termici degli edifici ai fini del contenimento dei consumi di energia, in attuazione dell'art. 4, comma 4, della L. 9 gennaio 1991, n. 10) in quanto contiene delle indicazioni troppo generiche e limitate, da cui la necessità di incaricare l’Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente di predisporre uno strumento - che sarà operativo per maggio/giugno 2010 - che consenta di effettuare delle stime precise sulle differenti condizioni climatiche della Valle d’Aosta.

Aggiunge che allo stato attuale non è ancora disponibile il catasto energetico degli edifici previsto dalla l.r. 21/2008 (Disposizioni in materia di rendimento energetico nell'edilizia) e che pertanto si rende necessario un emendamento al comma 1 dell’articolo 3 (Criteri per la concessione dei contributi) prevedendo che la Giunta regionale stabilisca i criteri per la quantificazione e la graduazione dei contributi previsti dalla legge, differenziando l’entità dei medesimi con riferimento, tra l’altro, al numero dei componenti la famiglia anagrafica e che di tale requisito si terrà conto esclusivamente per l’anno 2010 in sede di prima applicazione della stessa legge.

Il Consigliere LATTANZI chiede ragguagli in merito all’onere complessivo per l’attuazione del disegno di legge in oggetto indicato in 17.700.000 euro.

L’Assessore PASTORET risponde che tale cifra è ricavata da risorse proprie dell’Amministrazione regionale.

Il Consigliere LOUVIN domanda chiarimenti in ordine al comma 4 dell’articolo 6 che prevede che: “Al finanziamento dell’onere di cui al comma 1 si provvede per l’anno 2011 mediante l’iscrizione di una maggiore entrata di euro 17.700.000 sul capitolo 01405 (Quote fisse di ripartizione sul gettito dell’imposta di fabbricazione sulla benzina, sugli oli da gas per autotrazione e sui gas petroliferi liquefatti per autotrazione di cui all’art. 4 ultimo comma della Legge 26 novembre 1981, n. 690) del bilancio pluriennale della Regione per il triennio 2009/2011.”
L’Assessore PASTORET risponde che è stato deciso di destinare alle famiglie una somma che nei prossimi anni potrà essere modificata in quanto si prevede di incentivare i soggetti che vorranno investire per rendere gli edifici più efficienti in termini energetici.

Il Consigliere LATTANZI chiede se sia stata destinata una cifra in base alle disponibilità economiche del bilancio regionale e se per il 2010 tale somma sarà distribuita alle famiglie in base al numero dei componenti la famiglia anagrafica senza tenere conto del contesto ambientale ove è ubicata l’abitazione e del tipo di combustibile utilizzato.

Sottolinea che occorre ribadire agli utenti che per ottenere il beneficio in questione dovrà essere presentata apposita domanda e chiede a quale soggetto dovrà essere indirizzata tale istanza.

L’Assessore PASTORET risponde affermativamente.

Il sig. CADIN afferma che si sta ipotizzando di fare presentare la testè citata domanda direttamente ai Comuni.

Il Presidente ROSSET fa presente che occorre presentare un emendamento alle disposizioni finanziarie del disegno di legge in oggetto in quanto sono stati presentati al Consiglio regionale il bilancio per l’anno 2010 e quello pluriennale per il triennio 2010/2012.

Chiede quali siano le valutazioni dell’Assessore Pastoret in ordine alle osservazioni presentate dalla Lega Nord Valle d’Aosta in merito al provvedimento in discussione che prevedono la “Esclusione dei redditi annui superiori a € 50.000, 00; Esclusione delle case costruite secondo i criteri di risparmio energetico; Sostegno uguale per tutti i beneficiari.”.

L’Assessore PASTORET risponde che quanto richiesto dalla Lega Nord Valle d’Aosta è insito nell’articolo 1 del provvedimento in esame.

Il Consigliere SALZONE osserva che la concessione del contributo a tutte le famiglie riveste anche una valenza sociale.

Il Consigliere LOUVIN afferma che l’Assessore Pastoret è stato molto onesto nel rappresentare la posizione della Giunta regionale sottolineando che la fase transitoria di prima applicazione del disegno di legge in questione sarà basato su un elemento differente da quello inizialmente previsto. Si rappresenta quindi il disagio di vedere modificato da un anno all’altro l’entità del sostegno economico alle famiglie che si sentiranno di conseguenza depauperate. Reputa tale modo di procedere un revirement decisamente opinabile poco prima dell’approvazione del disegno di legge in oggetto in ragione del fatto che è da oltre un anno che si è a conoscenza dell’abrogazione dei “buoni benzina”. Si dichiara preoccupato dal fatto che non ci sia l’intenzione di fare riferimento ai reali costi sostenuti dalle famiglie per le spese di riscaldamento adottando anche criteri temporanei e non un criterio puramente matematico basato sul numero dei componenti la famiglia anagrafica, peraltro criticabile ai fini della comprensione del provvedimento medesimo. Manifesta la sua contrarietà ad una delega in bianco alla Giunta regionale senza indicare in legge i criteri per la distribuzione delle somme alle famiglie.


L’Assessore PASTORET assicura sin d’ora la propria disponibilità a venire in Commissione a discutere i criteri per la quantificazione e la graduazione dei contributi previsti dal disegno di legge.


Osserva che, sebbene sia vero che da oltre un anno si era a conoscenza dell’abrogazione dei “buoni benzina”, la comunicazione dal parte della Commissione europea è del maggio 2009.


Il Consigliere SALZONE informa che, in qualità di relatore del disegno di legge in oggetto, ha chiesto rassicurazioni alla Giunta regionale affinché la definizione dei criteri soprammenzionati sia illustrata alla Commissione.

* * *

Si dà atto che alle ore 10.25 l’Assessore alle Attività produttive, PASTORET, il Consigliere LATTANZI ed i sigg. CADIN e SORSOLONI lasciano la sala della riunione.

* * *


La Commissione, dopo breve dibattito, delibera di rinviare l’espressione del parere sul disegno di legge in oggetto.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE


Il Presidente ROSSET fa distribuire copia del calendario delle audizioni che la V Commissione consiliare permanente effettuerà in merito al disegno di legge n. 66 (Interventi regionali per l’accesso al credito sociale) e, in ragione del fatto che la suddetta Commissione procederà venerdì 27 novembre p.v. alle ore 11.00 all’audizione dell’Assessore alla Sanità, Salute e Politiche sociali Lanièce Albert e alla successiva espressione del parere, propone di prevedere una riunione della II Commissione a partire dalle ore 12.00 per l’espressione del parere sul disegno di legge, invitando i Commissari a prendere parte all’audizione dell’Assessore Lanièce.


Rammenta ai Commissari che la Commissione è convocata per giovedì 26 novembre per l’esame del disegno di legge n. 26 (Istituzione del gruppo europeo di cooperazione territoriale (GECT Euroregione Alpi-Mediterraneo)) e per l’espressione del parere di compatibilità finanziaria sul disegno di legge n. 73 (Mesures en faveur des familles défavorisées des élèves des établissements scolaires étatiques, régionaux et agréés à titre de contribution aux frais en matière d'éducation) e propone pertanto di procedere in tale riunione all’espressione del parere sul disegno di legge n. 60 testè rinviato.


La Commissione concorda.

APPROVAZIONE DEL VERBALE (SOMMARIO E INTEGRALE) DELLA RIUNIONE N. 42 IN DATA 26 OTTOBRE 2009, DEL VERBALE (SOMMARIO) DELLA RIUNIONE N. 43 IN DATA 3 NOVEMBRE 2009 E DEL VERBALE (SOMMARIO) DELLA RIUNIONE N. 44 IN DATA 4 NOVEMBRE 2009


Non essendo pervenute osservazioni da parte dei Commissari, i verbali si intendono approvati.

DISEGNO DI LEGGE N. 65, PRESENTATO DALLA GIUNTA REGIONALE IN DATA 2 OTTOBRE 2009, CONCERNENTE: “DISPOSIZIONI PER LA TUTELA E LA CONSERVAZIONE DELLA FLORA ALPINA. ABROGAZIONE DELLA LEGGE REGIONALE 31 MARZO 1977, N. 17.” – Compatibilità finanziaria

Il Presidente ROSSET fa distribuire copia dell’emendamento finanziario fatto pervenire dall’Assessore all’Agricoltura e Risorse naturali, Isabellon.


La Commissione, dopo breve dibattito, esprime, all’unanimità, parere favorevole di compatibilità finanziaria sul disegno di legge con l’emendamento finanziario fatto pervenire dall’Assessore all’Agricoltura e Risorse naturali, Isabellon.

* * *


Il Presidente ROSSET rende noto che l’Assessore alla Sanità, Salute e Politiche sociali, Lanièce Albert, ha comunicato che non potrà arrivare prima delle ore 11.00 causa precedenti impegni istituzionali e propone di sospendere la riunione sino a tale ora.


La Commissione concorda.

* * *

Si dà atto che la riunione è sospesa sino alle ore 11.10.

* * *

* * *

Si dà atto che alle ore 11.10 l’Assessore alla Sanità, Salute e Politiche sociali, LANIECE Albert, il sig. GARRONE, funzionario del medesimo assessorato, ed il sig. PIETRONI, Direttore amministrativo dell’Azienda USL della Valle d’Aosta, prendono parte alla riunione.

* * *

DISEGNO DI LEGGE N. 67, PRESENTATO DALLA GIUNTA REGIONALE IN DATA 7 OTTOBRE 2009, CONCERNENTE: “NUOVA DISCIPLINA DELL'ASSETTO CONTABILE, GESTIONALE E DI CONTROLLO DELL'AZIENDA REGIONALE SANITARIA USL DELLA VALLE D'AOSTA (AZIENDA USL). ABROGAZIONE DELLA LEGGE REGIONALE 16 LUGLIO 1996, N. 19.” - Relatore la Consigliera IMPERIAL

L’Assessore alla Sanità, Salute e Politiche sociali LANIECE A. illustra il disegno di legge in oggetto precisando che con tale provvedimento si procede alla riforma delle disposizioni contenute nella legge regionale 16 luglio 1996, n. 19 (Norme sull’assetto contabile, gestionale e di controllo dell’Unità sanitaria locale della Valle d’Aosta, in attuazione del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 (Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421), in ragione del nuovo assetto normativo introdotto dalla legge regionale 25 gennaio 2000, n. 5 (Norme per la razionalizzazione dell’organizzazione del Servizio socio-sanitario regionale e per il miglioramento della qualità e dell’appropriatezza delle prestazioni sanitarie, socio sanitarie e socio-assistenziali prodotte ed erogate nella regione).


Sottolinea che vengono introdotti degli elementi di novità quali l’accordo di programma, il piano attuativo locale (PAL) ed una nuova disciplina relativamente al controllo di gestione dell’Azienda USL della Valle d’Aosta.


Il sig. PIETRONI tratteggia le modalità operative connesse all’assetto contabile dell’Azienda USL della Valle d’Aosta ed espone alcune considerazioni in merito a tale assetto.


Il sig. GARRONE aggiunge che la testè citata l.r. 5/2000 ha innovato e migliorato il sistema di programmazione del Servizio socio-sanitario regionale e ne illustra le principali fasi.


Il Presidente ROSSET domanda chiarimenti in ordine alla richiesta avanzata dal Consiglio permanente degli enti locali di poter esprimere parere di competenza anche sul bilancio di previsione di cui all’articolo 5 del provvedimento in discussione.


Il sig. PIETRONI risponde che in merito esistono degli impedimenti di carattere tecnico non superabili in ragione del fatto che l’Azienda non sarebbe in grado di trasmettere al Consiglio permanente degli enti locali e a chicchessia il bilancio di previsione entro il 20 marzo, come previsto dall’articolo 7 della l.r. 5/2000 in merito alla proposta di piano attuativo locale.


L’Assessore LANIECE A. osserva che già il soprammenzionato piano attuativo locale fornisce un’idea di come sono organizzati i servizi sul territorio regionale ed è ciò che interessa i Comuni.


Il sig. GARRONE aggiunge che l’articolo della legge finanziaria regionale in materia di finanziamento della spesa sanitaria regionale di parte corrente rappresenta una previsione di dettaglio della spesa sanitaria.


Il Consigliere LOUVIN fa notare che dal provvedimento in discussione emerge un’assoluta monocraticità nell’Azienda USL della Valle d’Aosta in quanto si fa sempre riferimento alla figura del Direttore generale e mai ad altre direzioni e chiede se tale scelta sia stata voluta in analogie ad altre aziende in campo nazionale e se l’asse Direttore generale-Giunta regionale sia consolidato in altre ASL nazionali o se sia una caratteristica propria dell’USL della Valle d’Aosta.


Domanda se la proposta di bilancio di previsione sia fatta dal Direttore generale.


L’Assessore LANIECE A. risponde che la soprammenzionata legge regionale 5/2000 disciplina l’organizzazione dell’Azienda USL e delle differenti figure ivi operanti; rammenta che la Valle d’Aosta è l’unica regione italiana in cui esiste un rapporto di 1: 1 tra Assessorato competente in materia di sanità e Azienda USL della Valle d’Aosta.


Pone in evidenza che quello del Direttore amministrativo rappresenta un ruolo chiave in quanto deve seguire quanto previsto dalla normativa in esame e che è previsto un Collegio sindacale che ne controlli la gestione.


Il sig. PIETRONI conviene che la figura del Direttore amministrativo non emerge nel disegno di legge in discussione mentre è delineata nell’ambito della l.r. 5/2000.

Risponde che il Direttore generale procede all'adozione di tutti i provvedimenti inerenti alla gestione dell'Azienda USL e rammenta che il Collegio sindacale è composto da cinque membri, di cui due designati dalla Giunta regionale, uno dal Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, uno dal Ministro della sanità ed uno dal Consiglio permanente degli enti locali.


Il sig. GARRONE osserva che esistono diverse figure coinvolte nella predisposizione degli atti indicati nel provvedimento; evidenzia che a livello nazionale sta emergendo la tendenza a rivalutare la componente tecnica (dirigenza medica e non medica) e che tale decisione è fortemente osteggiata dalle regioni che vedono in tale manovra l’intento di ingessare l’aspetto organizzativo delle Aziende sanitarie.


L’Assessore LANIECE A. sottolinea che l’atto politico importante in materia è rappresentato dalla deliberazione della Giunta regionale adottata nel mese di gennaio di ogni anno che stabilisce le disposizioni all’Azienda USL della Valle d’Aosta ai fini dell’adozione del bilancio di previsione della stessa.

* * *

Si dà atto che alle ore 11.35 l’Assessore alla Sanità, Salute e Politiche sociali, LANIECE Albert, ed i sigg. GARRONE e PIETRONI lasciano la sala della riunione.

* * *


La Commissione, dopo breve dibattito, esprime, a maggioranza (Astenuto: LOUVIN), parere favorevole sul disegno di legge in oggetto.

Il Presidente ROSSET chiude la seduta alle ore 11.40.


Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario

           (Andrea ROSSET)
        (Hélène IMPERIAL)

il funzionario segretario
(Paolo NORBIATO)

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
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